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Domenica 9 V Dom Ordinario  Is 6,1-2a.3-8; Sal 137; 1Cor 15,1-11; Lc 5,1-11 
 
Domenica 16 VI Dom Ordinario  Ger 17,5-8; Sal 1; 1Cor 15,12.16-20; Lc 6,17.20-26 

 

Avvisi della settimana e oltre 
 

Domenica 9 Febbraio  V Domenica Tempo Ordinario 

 S. Messe ore 10.30 e 19.00 
 Alle 15.30, presso il teatro di Pragatto, iniziativa della Zona Pastorale Valsamoggia per 

 genitori e catechisti: incontro laboratoriale "Costruiamo insieme il cammino per la 
 Quaresima", con l'equipe catechistica della Diocesi di Fossano-Cuneo. Durante l'incontro, 
 prevista la proiezione di un film per i bambini presenti. 
 

Lunedì 10 ore 20.45, Riunione diaconia Liturgia 
 
Martedì 11 XXXIII Giornata Mondiale del Malato. Il Vescovo Matteo alle ore 12 celebrerà la  
  S.Messa presso l'Ospedale "G Dossetti" di Bazzano. Ringraziamo il Cardinale per questo 
  bellissimo segno di attenzione verso il mondo del Malato e della Sanità. A causa del  
  limitato spazio, la celebrazione è destinata al personale dell'Ospedale e ai pazienti. 
 

Venerdì 14 ore 20.45, scuola biblica, via Zoom (per iscriversi, contattare angelo.finelli55@gmail.com) 
 
Sabato 15  ore 17.30, presso Scuola Infanzia Parrocchiale, Incontro delle coppie/famiglie. A seguire 
  cena assieme. Durante l'incontro i bambini sono intrattenuti con attività varie.  
 
Domenica 16 Febbraio  - VI Tempo Ordinario 

S. Messe ore 10.30 e 19.00 

 
CARNEVALE DEI BAMBINI DI BAZZANO - 60° edizione - Domenica 23 Febbraio e Domenica 2 Marzo 
Appuntamento in Piazza Garibaldi alle 14.30: Sfilata di carri e mascherine –  ricco lancio di gadget e 
palloni – esibizione musicale. 
A seguire, tutti in Rocca, nel parco parrocchiale, (e NON alla Scuola Materna) con Pesca, crescentine, 
musica e giochi nel parco. 

Sarà a disposizione il volume “Le maschere e il Trenino” che racconta in immagini la storia del Carnevale 
di Bazzano, riconosciuto in Dicembre 2024 “Carnevale Storico” dalla Regione Emilia Romagna. 
  
 

S. Messe e Intenzioni Speciali  

 

DO 
9 

Chiesa par 
Chiesa par 

10:30 
19:00 

 
Francesco Sekere e 
Ida Mandelli; Vicenzi 
Elvira e fam. 

Lu 
10 

Pellicano 17:30 
 

 
 

Ma 
11 

Oratorio 18:30 Facchini Claudio, 
fam. Lucchi e 
Grimandi; Minelli 
Alfonso; Sessa Elisa, 
Giovanni, Giulia, 
Maria Carmela; 
Vecchi Pietro 

Me 

12 

Pellicano 

 

17:30 

 

 

 

Gi 
13 

Oratorio 18:30 Masini Nello, Clotilde, 
Cesare, Umberto; 
Passarini Gaetano e 
Sola Concetta; Attilio 
Ospitali e Serra; fam. 
Fantini e Migliori 

Ve 
14 

Pellicano 
 

17:30 
 

 
 

Sa 
15 

Oratorio 10:00 
 
 

Gamberini Rosina e 
Adolfo; fam. Gullini; 
fam. Lenzi e Raggi; 
Lutti Luigi; Ramenghi 
Francesca   
 

DO 
16 

Chiesa par 
Chiesa par 

10:30 
19:00 

 
Cavazzoni Lorena; 
Granelli Ermes e 
Fernanda 
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BENEDIZIONI PASQUALI 
 

Da lunedì 10 febbraio don Tommaso inizierà la visita alle famiglie in occasione della 
Pasqua. Sarà un momento importante di conoscenza, di incontro e di fede per la 

crescita dei rapporti comunitari. 
Quest’anno don Tommaso visiterà le famiglie che abitano nelle vie in cui non è andato 

lo scorso anno; di seguito trovate l’elenco delle vie in cui si recherà.  
Circa 10 giorni prima della visita verrà recapitato nelle buchette un avviso con indicato 
il giorno della benedizione pasquale. 

 
Gramsci, Montebudello, Stella, Carenvali, Bucco, La Malfa, Monteveglio, S. Vincenzo, 

Nenni, Martiri, Zanetti, Togliatti, De Gasperi, Sirena, Provinciale Est, Galvana, Delle 
Rose, Delle Acacie, Gordini, Magione, Ca’ Rossa, Zoppo, Paradurone, Gandoflo, 
Moretto Scuole, Calzolara, Paolazzo, Marino Piazza, Panzanesa, Muzza Spadetta, 

Castelfranco, Padulli, Magazzino, Canaletta, Caduti di Sabbiuno, Ramenghi, Benetti. 
 

 
 

Messaggio del Santo Padre Francesco per la  

XXXIII Giornata Mondiale del Malato 

 
I luoghi in cui si soffre sono spesso luoghi di condivisione, in cui ci si arricchisce a vicenda. 

Quante volte, al capezzale di un malato, si impara a sperare! Quante volte, stando vicino a chi 

soffre, si impara a credere! Quante volte, chinandosi su chi è nel bisogno, si scopre l’amore! Ci 

si rende conto, cioè, di essere “angeli” di speranza, messaggeri di Dio, gli uni per gli altri, tutti 

insieme: malati, medici, infermieri, familiari, amici, sacerdoti, religiosi e religiose; là dove 

siamo: nelle famiglie, negli ambulatori, nelle case di cura, negli ospedali e nelle cliniche. 

Ed è importante saper cogliere la bellezza e la portata di questi incontri di grazia e imparare ad 

annotarseli nell’anima per non dimenticarli: conservare nel cuore il sorriso gentile di un 

operatore sanitario, lo sguardo grato e fiducioso di un paziente, il volto comprensivo e 

premuroso di un dottore o di un volontario, quello pieno di attesa e di trepidazione di un 

coniuge, di un figlio, di un nipote, o di un amico caro. Sono tutte luci di cui fare tesoro che, pur 

nel buio della prova, non solo danno forza, ma insegnano il gusto vero della vita, nell’amore e 

nella prossimità (cfr Lc 10,25-37). 

Cari malati, cari fratelli e sorelle che prestate la vostra assistenza ai sofferenti, in 

questo Giubileo voi avete più che mai un ruolo speciale. Il vostro camminare insieme, infatti, è 

un segno per tutti, «un inno alla dignità umana, un canto di speranza» (Bolla Spes non 

confundit, 11), la cui voce va ben oltre le stanze e i letti dei luoghi di cura in cui vi trovate, 

stimolando e incoraggiando nella carità «la coralità della società intera» (ibid.), in una armonia 

a volte difficile da realizzare, ma proprio per questo dolcissima e forte, capace di portare luce e 

calore là dove più ce n’è bisogno. 

Tutta la Chiesa vi ringrazia per questo! Anch’io lo faccio e prego per voi affidandovi a Maria, 

Salute degli infermi, attraverso le parole con cui tanti fratelli e sorelle si sono rivolti a Lei nel 

bisogno: 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di 

noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

Vi benedico, assieme alle vostre famiglie e ai vostri cari, e vi chiedo, per favore, di non 

dimenticarvi di pregare per me. 

 

Papa Francesco 

https://www.vatican.va/content/iubilaeum2025/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html

